
OGGETTO: RICOGNIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI 
RILEVANZA ECONOMICA  (SPL) AFFIDATI A 
SOCIETA' TERZE  - APPROVAZIONE RELAZIONE AL 
31/12/2023

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamati

• i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione 
amministrativa di cui all’art. 1 comma 1 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e smi;

• l’art. 42 del d.lgs. 267/2000 (TUEL);

• il d.lgs. 201/2022 di riordino dei servizi pubblici locali di rilevanza economica;

• il decreto n. 639 del 31/8/2023 recante Regolazione del settore dei servizi pubblici lo­
cali non a rete di rilevanza economica: adozione di atti di competenza in attuazione 
dell’art. 8 del d.lgs. n. 201 del 2022 (Ministero delle Imprese e del Made in Italy);

Premesso che

• l’art. 2, lett. c), del d.lgs. 201/2022 definisce servizi di interesse economico generale 
di livello locale o, più semplicemente, servizi pubblici locali di rilevanza economica i 
servizi erogati, o potenzialmente erogabili, verso un corrispettivo economico nell’am­
bito di un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico, oppure che 
potrebbero essere erogati, ma a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica 
ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza;

• i servizi di interesse economico generale di livello locale, inoltre, sono servizi previsti 
dalla legge, oppure servizi che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, 
ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, 
così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale;

• l’art. 2, lett. d), del d.lgs. 201/2022 che definisce i servizi pubblici locali a rete di rile­
vanza economica quali servizi di interesse economico generale, di livello locale, su­
scettibili di essere organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali neces­
sari tra le sedi di produzione o di svolgimento della prestazione del servizio; i servizi 
a rete sono regolati da un’Autorità indipendente;

Considerato che l’art. 30 d.lgs. 201/2022 prevede che i comuni o le loro eventuali forme as­
sociative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, le città metropolitane, le province e gli 
altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del servizio, debbano effettuare 
una ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di  rilevanza 
economica nei rispettivi territori;



Appurato che tale ricognizione:

• rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, 
dell’efficienza e della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel con­
tratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di 
cui agli articoli 7, 8 e 9 del citato d.lgs. 201/2022;

• rileva altresì la misura del ricorso agli affidamenti di cui all’articolo 17, comma 3, se­
condo periodo, e all’affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in 
capo agli enti affidanti;

• è contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, contestualmente all’a­
nalisi dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 
n. 175 del 2016;

Precisato che  la relazione in parola,

• nel caso di servizi affidati a società in house, costituisce appendice della relazione di 
cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016- TUSPP e che per­
tanto verrà sottoposta alla presa d'atto consiliare contestualmente alla delibera di ap­
provazione del Piano di razionalizzazione periodica delle società partecipate entro i 
termini di legge;

• mentre verrà sottoposta separatamente, con il presente atto, quella parte della relazio­
ne che è riferita a Servizi Pubblici Locali affidati a società terze individuate con pro­
cedure di gara;

Preso atto

• del contenuto dell’articolo 8 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, primo 
comma, così come modificato dal decreto legislativo 4 febbraio 2023, n. 13, art. 1, se­
sto comma, che attribuisce al Ministero delle Imprese e del Made in Italy la compe­
tenza a regolare la materia dei servizi pubblici locali non a rete (di rilevanza economi­
ca), per i quali non opera un’autorità di regolazione;

• che in attuazione a quanto disposto dal citato articolo 8, primo comma, del decreto le­
gislativo 23 dicembre 2022, n. 201, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha 
adottato il decreto n. 639 del 31/8/2023;

Vista la Relazione di ricognizione dei SPL affidati ad aziende terze, predisposta dal Comune 
di Bollate, allegata alla presente per formarne parte integrante e sostanziale e ritenuta la stes­
sa meritevole di approvazione;

Visto l’allegato parere di regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49 Dlgs. n.267/2000,  e dato atto 
che il provvedimento non necessita del parere di regolarità contabile in quanto non comporta 
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente.”

Dato corso alla votazione........., presenti n.… Consiglieri, Votanti n........



DELIBERA

1- di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali  
del dispositivo;

2- di approvare, in attuazione dell’art. 30 del d.lgs. 201/2022, la Relazione di ricognizione dei 
servizi pubblici locali di rilevanza economica alla data del 31/12/2023 relativa agli affida­
menti a terze aziende, allegata alla presente per formarne parte integrante e sostanziale;

3- di provvedere alle pubblicazioni di legge correlate.

Successivamente, vista l’urgenza, imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il 
procedimento, volendo attuare quanto prima il disposto dell’art. 30 del d.lgs. 201/2022,  con 
separata votazione, presenti n......Consiglieri, votanti n..........

                                                                       DELIBERA

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 
Dlgs. 267/2000.


